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PROTOCOLLO D’INTESA ANCE-ANCI 

Conferenza Stampa, Roma 28 aprile 2010 

 

DATI ESSENZIALI 

 

1. RITARDATI 
PAGAMENTI 

• Il 59% delle imprese denuncia ritardi medi che arrivano a 6 mesi ed oltre;  

• L'11% delle imprese denuncia punte di ritardo superiori ai 18 mesi; 

• Il Patto di stabilità è la causa dei ritardi per il 61,3% delle imprese; 

• Comuni, Provincie e Regioni, ovvero gli Enti sottoposti al Patto di Stabilità 
Interno, sono i principali responsabili dei ritardi; 

• Quasi la metà delle imprese denuncia l’aumento dei ritardi nel 2010 
rispetto al 2009 (contro ogni logica anticongiunturale necessaria in tempi di 
crisi). 

2. OPERE PICCOLE 
E MEDIE 

• Tra dicembre 2008 e maggio 2009, segnalate al Governo 1.200 opere medio-
piccole immediatamente cantierabili per circa 6 miliardi di euro. I tre quarti 
delle opere sono opere comunali. 

• Il Governo ha accolto la proposta dell’Ance e destinato al Piano un 
finanziamento di circa 825 milioni di euro. 

• Ad oggi, solo 413 milioni di euro sono stati confermati. Le opere sono 
ancora ferme perché non è stata neanche pubblicata la delibera Cipe di 
assegnazione dei fondi ai Provveditorati. 

• Nel frattempo, in Spagna, realizzato un Piano di piccole e medie opere 
comunali da 8 miliardi di euro (31.000 progetti) ed avviato un programma da 5 
miliardi di euro (25.000 progetti). 

• Piani regionali di opere medio-piccole sono stati approvati in Veneto (154 
M€), Lombardia (50 M€) e Campania (70 M€). 
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3. PROGETTO 
SCUOLE 

• Gli edifici scolastici gestiti da Comuni (scuole dell’infanzia, elementari e 
medie) e Provincie (scuole superiori) sono in Italia circa 42.000 per 62 milioni 
di m2 di superficie ( di cui il 68% gestita dai Comuni) frequentati ogni giorno da 
9 milioni di persone.  

• Lo stesso Governo ha dichiarato che per 14.700 di questi edifici 
servirebbero interventi urgenti per la messa in sicurezza con investimenti 
necessari, stimati dalla Protezione Civile, di 13 miliardi di euro. Senza tenere 
conto delle esigenze di riqualificazione energetica degli immobili.  

• Per 10.000 edifici è stata ipotizzata dai tecnici ministeriali la demolizione, in 
quanto a rischio di crollo. Eppure sono frequentati quotidianamente da alunni e 
personale.  

• La metà degli edifici scolastici risale a prima del ’74, (entrata in vigore 
delle prime norme sismiche), mentre il 40% della superficie scolastica totale è 
esposta ad elevato rischio sismico (zona 1 o 2) e il 7% ad elevato rischio 
idrogeologico.  

• E’ evidente che si tratta di uno scenario cui la sola spesa pubblica non è più 
in grado di fare fronte e che anche il miliardo di euro stanziato dal CIPE è 
inadeguato rispetto ai fabbisogni. La spesa fa quasi totalmente capo alle 
Amministrazioni Locali: dal centro per gli edifici arriva solo il 10% delle risorse.  

• Occorre ribaltare la logica della spesa pubblica adottata finora che destina 
risorse agli edifici più fatiscenti. 

4. PPP - PROJECT 
FINANCING 

• Dal 2003 al 2009 sono state bandite 2232 gare per un importo complessivo 
di 34 miliardi di euro; 

• Di queste gare, 1.156, per un valore di 20,5 miliardi, sono giunte 
all’affidamento dei lavori; 

• L’incidenza della finanza di progetto sul valore complessivo delle opere 
pubbliche ha mostrato negli anni valori crescenti, arrivando, nel 2009, a quasi 
il 33%. 

• Il 77% delle gare è bandito dai Comuni; 

• La collaborazione tra Anci-Ance ci consentirà di diffondere la cultura del 
PPP presso tutti i soggetti coinvolti, amministrazioni pubbliche e imprenditori; 

• Ciò sarà possibile sia attraverso l’analisi dei casi di successo e delle 
criticità più ricorrenti, al fine di diffondere principi di buone pratiche, sia con 
specifici corsi formativi destinati ad amministratori pubblici e a imprenditori; 
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5. PROGRAMMA 
CIPE 

• Il Piano delle opere prioritarie, di un valore complessivo di 11,23 miliardi di 
euro, è stato approvato dal Cipe il 26 giugno 2009. 

• A 10 mesi dall’approvazione, degli 11,23 miliardi di euro risultano 
confermati finanziamenti per soltanto 6,67 miliardi di euro, pari al 59% 
dell’importo. 

• Molto limitate le ricadute del Piano Cipe sul mercato delle nuove opere 
pubbliche. Dei 6,67 miliardi di euro di risorse pubbliche confermate dal Cipe 
- circa 1,1 miliardo di euro destinato alla prosecuzione di opere in corso, 
- 3,2 miliardi di euro destinati alla realizzazione di interventi già affidati in 

passato a General Contractor che non sono in esecuzione e saranno 
attivati in tempi lunghi, 

- 2,2 miliardi di euro corrispondono a gare ancora da bandire e quindi a 
risorse da attivare 

- 220 milioni di euro corrispondono ad opere bandite di cui soltanto circa 
20 milioni sono già stati affidati. 

• Problema di cassa per le risorse per infrastrutture che rischia di ritardare 
ulteriormente l’attuazione del Piano. 
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